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Rif.:  
 

Allegati:  
 
 

 
Roma, 18 dicembre 2002 
 
 
 
Alle Direzioni Regionali dell’Agenzia delle 
Dogane  
 
Agli Uffici Tecnici di Finanza  
 
Alle Direzioni Circoscrizionali dell’Agenzia 
delle Dogane 
 
Agli Uffici delle dogane di 
- BIELLA 
- VERCELLI 
- REGGIO EMILIA 
- AREZZO 
- SASSARI 
- TRAPANI 
-      PORTO EMPEDOCLE 
 
e per conoscenza: 
 
Al Dipartimento per le politiche fiscali  
ROMA 
 
Al Comando Generale della Guardia di 
Finanza – Ufficio Operazioni – ROMA 
 
Agli Uffici di diretta collaborazione del 
Direttore – SEDE 
 
All’Area Personale Organizzazione e 
Informatica                          SEDE 
 
All’Area affari giuridici e contenzioso SEDE 
 
All’Area verifiche e controlli tributi doganali e 
accise – laboratori chimici - SEDE 
 
Al Ministero dell’Ambiente e della  
Tutela del Territorio -Direzione per la 
Gestione Rifiuti e per le Bonifiche 
         ROMA  (fax   06 – 57225292) 
              
All’Autorità per l’energia elettrica ed il gas 
Via Cavour, 5 – 20121 MILANO  
 (fax 02/29014219) 
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Alla Repubblica di San Marino – 
Dipartimento Finanze-Ufficio Registro 
Automezzi 
SAN MARINO (fax 0549/887115) 
 
Alle Regioni a Statuto ordinario 
 
Alle Regioni a Statuto speciale 
 
Ai Commissari del Governo presso le Regioni 
 
Alle Province Autonome di TRENTO 
                                  BOLZANO 
Alla Confindustria – Viale dell’Astronomia 
ROMA (fax 06/5923713) 
 
All’ENI – P.le E. Mattei, 1  
ROMA 
 (fax 06/59825995) 
 
All’ENEL s.p.a. – V.le Regina Margherita, 
137 – ROMA (fax 06/85095892) 
 
All’Unione Petrolifera – V. del Giorgione, 129 
– ROMA (fax 06/5960292) 
 
All’Assopetroli – Largo dei Fiorentini, 1 – 
ROMA (fax 06/6861862) 
 
Alla  Federpetroli – P.zza S. Giovanni, 6 – 
FIRENZE (fax 055/2381793) 
 
All’Assocostieri – Via Cesare Pavese, 305 – 
ROMA (fax 06/5011697) 
 
All’Assogasliquidi – V.le Pasteur, 10 – 
ROMA (fax 06/5919633) 
 
Al Consorzio Italiano g.p.l. autotrazione – 
Via IV Novembre, 7 – CASALECCHIO di 
RENO (BO) (fax 051/254440) 
 
Al Comitato Tecnico Professionale G.P.L. – 
Via Larga, 8 – MILANO (fax 02/874653) 
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All’Associazione Nazionale Industriali 
Privati  Gas  
Via Forlanini,17 MILANO 
(fax 02733342) 
                                                                         
Alla Federazione Nazionale Imprese 
Pubbliche Gas, Acqua e Varie 
Via Cavour, 179 – 
 ROMA (fax 06/47865625) 
 
All’Associazione Nazionale Industriali del 
Gas-Via Torlonia,15 – 
 00161 Roma (fax  06/4402145) 
 
All' Assobirra  
Via di Val Fiorita n.90  Roma 
 
All'Assobibe 
viale Tupini, 103 Roma   
(fax n. 065924751) 
 
Alla Federvini 
via Mentana, 2b Roma 
(fax 064941566) 
 
All'Unione Italiana Vini 
via S. Vittore al Teatro,3 
20123 Milano 
(fax 02866226) 
 
All'Assodistillatori 
via Barberini, 86 Roma 
(fax 064870904) 
 
All'Istituto del Liquore 
via di Campo Marzio, 69 
Roma (fax 066781569) 
 
Alla Confcommercio-P,zza G.Belli,2- 
00153 ROMA (fax06/5809425) 
 
Alla Confesercenti – Via Farini,5 – 
ROMA (fax 06/474656) 
 
All’Assometano-Via Spinosa, 1- 
REGGIO EMILIA fax 0522/439862 
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Alla Associazione Nazionale Società per 
Azione Piazza Venezia, 11 
ROMA (fax 06/6790487)  
 
Alla Federmetano-Via Albarelli,1 
BOLOGNA (fax 051/401317) 
   
 

 

                                                                      
 

L’articolo 3 del provvedimento in oggetto richiamato ha introdotto alcune disposizioni, che  
di seguito si illustrano, rilevanti per il settore tributario di competenza. 

- Il comma 1 ha stabilito che  il termine del 1° ottobre 2002, individuato dalla legge n. 

16/2002  per la soppressione dell’imposta di consumo sugli oli lubrificanti e l’istituzione di 

un contributo di riciclaggio e di risanamento ambientale, è sostituito con la data in cui 

entrerà in vigore il regolamento di cui all’art. 7, comma 5-bis, della predetta legge n. 

16/2002, con il quale saranno individuate le modalità di applicazione del contributo 

medesimo.     

- Il comma 2, nel ribadire che i termini e le modalità di pagamento dell’accisa sono fissati 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ha stabilito che lo stesso decreto 
possa prevedere anche dei versamenti in acconto e tale facoltà è stata esercitata, per l’anno 
2002, con il decreto del 27 novembre 2002 (G.U.  n. 288 del 9 dicembre u.s.): con l’art. 1 
di detto decreto è stato disposto un versamento a titolo di acconto da effettuarsi entro il 27 
dicembre 2002, per il pagamento dell’accisa relativa alle immissioni in consumo degli oli 
minerali, ad eccezione del gas metano, nel  periodo dal 16 al 31 dicembre 2002; precisato 
che la misura di tale acconto deve essere pari all’80% dell’accisa dovuta per i medesimi 
prodotti immessi in consumo nel periodo dal 1 al 15 dicembre 2002, si fa presente che al 
relativo conguaglio si dovrà provvedere entro il 16 gennaio 2003 e l’eventuale credito 
risultante dal versamento di tale acconto potrà essere portato  in detrazione dai pagamenti 
dell’accisa relativi  alle immissioni in consumo che saranno effettuate dal 1°  gennaio 
2003. Con l’art. 2 del richiamato decreto è stato altresì disposto che sia per il pagamento 
dell’acconto di cui all’art. 1 nonché per i pagamenti relativi ai prodotti sottoposti ad accisa 
(oli minerali, compreso il gas metano, alcole e bevande alcoliche) da effettuare entro il 27 

OGGETTO: Decreto-legge 24 settembre 2002, n.209 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265 (G.U. n. 275 del 23 novembre 2002). 
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del mese di dicembre 2002 non è ammesso il versamento unitario di cui all’art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241. 

- Infine, il comma 2-bis, con riferimento all’ambito applicativo dell’aliquota di accisa 
prevista per il gas metano impiegato negli stabilimenti industriali, ha precisato che la 
predetta aliquota di imposta si applica anche quando in tali stabilimenti di produzione 
vengano introdotte o depositate merci provenienti da altri stabilimenti purché di società 
controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 c.c. con quella titolare della concessione per 
l’esercizio dello stabilimento e rispetto alle operazioni, compiute presso gli stabilimenti 
medesimi, connesse con l’attività industriale. Il predetto trattamento si applica a partire dal 
giorno successivo alla pubblicazione della legge di conversione e quindi dal 24 novembre 
2002.  

      
 

 
 

 
 
 
 

 
 

                                       Il Direttore dell’Area Centrale 
                                                                Dr. A. Tarascio 


